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Ili PIGGOIiO GROGIflTO 
Giornale cattolico settimanale del Friuli 

Dii,'(V.ion(̂  («1 Auiiniiiisti-a-

zioiu' del Giornale in Via-

lidia l'rrfetlura N. iO {\\vp.asri  

la Società Giittolii'a di Mu-, 

tuo Hoccorsn.l 

Settimana religiosa 
i:i\ l'KXSllJlìO s i n A'AN(!l'I.O 

della prima domenica dopo 1' Epifania, 

Ai'rivato (!o,.sù a l l 'dà di dodici anni 
«ssoFido i suoi iiarenli vcnuli a (icrn-
fwleinnio seroiioo la coiisueludiiie del 

i lì'iorin, di 
rilonio 

ic, il ranciiillcKo desìi, 
suoi cari, rimase, in 

giorno solenne, e jiassnli 
lesla, inoiil.re ixX\ idlri l'aceauo 
allo proprie l'anii 
air in.sapul.a de' 
fierusaloiiinie. 

Scauoudo la S Cliic il do' 
niisleri <dio abliiamo l'oslciggialo nelle 
passale .solciiniu'i, ci iireseiila nell'odier­
no Vangalo alcun Irallo della vila di 
(leso Cristo nella sua |iiù leiiera "iovi-
nezza. diaccile esseiido.si e!j,1i l'iillo ve-
ramenlc tionio, volle seiinifaiv il coi'so 
ordinario dell' ninaiia vila, e i|uiiidi 
avanzare egli ancora ci'iisceiido e svi-
knipando.si a grado negli anni, aHine di 
santificare così ogni eia ed iii.segiiariie 
coll'eseiii]iio i doveri. 

Il principale soggelto del-
l'odiorno >'aiigelo si è Maria 
SS. e S. Giuseppe, che ]iii'ni 
1' anima di dolore, vniino in 
traccia di (iesù dodicenne, e 
dopo molle ricerche lo Iro-
VHiio nel lempio di dernsa-
lonime in atto di udire e di 
iutiu-rogare i dollori della 
legge. iVrIanlo il Vangelo di 
auc'sia domenica coni|ireiido 
due parli. Maria e (liuscppe 
in.segnaiio due doveri dei ge-
uilori, cioè il dobilo d'inse­
gnare ai lìgiiiioli la Holigioiie, 
sopi'atutto coll'osonipio ; e il 
dcbilo d' ariliggcrsi de' inali 
dei liglinoli, jirociiraudo di 
porro ad ossi rimedio, tiesù 
poi in.sogna iliie doveri ai 
tilgliuoli; cioè il dehilo d'oc-
«uparsi dello cose risguar-
danti la gloi'ia di Dio, quando 
puro ciò ]iossa recar dispia­
cere ai genitori ; e il dobilo 
di obbedire ai genitori me­
desimi. 

.iiHici e del .sangue, le ciilnnnie e gli 
'odi ci\ili, suonale a 1'aiiiore del M'I'O 
e del giiislo, suonale al coinime amore 
del bene. 

Snoiiiile via ogni vecchia l'orma di 
luridi mali: suonale \ia la \ile cupidi­
gia de l 'oro: suonale via le mille guerre 
passale: suonale ai mille anni di pace 
av\enire. 

Suonale al miovo ninno, libero e l'orle, 
dal cuore più largo, da le mani più ge­
nerose ; suonale via tulle le lenidire de 
la lerra, suonale al Crislo, che ha da 
Iriinirare. (dall' hir/lc.ti'). 

Le congiure degli studenti 
(ìioiili sono fi'iinigovii notizia che ad 

Aiisliacli {Baviera! ini raf̂ azzo di dicci 
anni, studente della ]iriiiiii ellisse Hmii.i-
siale, ave\a cimiinehso un ,itleiit.do i ol 
vevoivei' cmili'o un [irnlessoi'e, lui limai,i-
lueiile senza colpii'ln. In M'_;mtii ,i i|iii"-lii 

il'teinjio piovoso,- le vie jirivate erano 
illimibiate. In niolte chiese si celebra­
rono messe r, si cantò il laleum con in-
lei'V(>nto di gra.iide l'olla. Anche- la basi­
lica di San Pietro, illuminata a liiccjelet-
trica, fu aporta al piihbUco e vi sijcele-
lirò la messa dal cardiiiale- Ranijiolla. 
Assisteva inimeroso pubblico. 

Il Papa s la Messa a mezzanotte. 

Ihtiiìd, 1. A mezzanotte il pajia, dopo 
avere ascoltato la messa detta dui suo 
(:iip]ielliini), celebrò la, messa nella sua 
cappella jiriviita, dove era espostoti San­
tissimo, usando il calice d'oro olfortogli 
dal (jomitato tnteriiazionale .por omaggio 
al liedeiit-iire, dando la comunione a pa­
recchi addetti iilla l'aniiglia pontillcia. 
Dopo ascoltò aurora la messa di ringra­
ziamento, celeliratn dii un altro cappel­
lano. Il pupa, nel litirarsi, ricevè- gli au­
guri dai prc-eiih, per I entrata dei nuovo 
anno e del miiiMj MMOIII, nonché li! l'eli-
I iLi/iiiiii pel l'iiiidii >l,ili.r̂  di salute che 
i l i i i i i i - l , 1 ' ,1 

In giro per la cannpagna 

iminensa, 
linilo e-

cinia sia 
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A le campane 
di Capo d'anno 

0 campane s((iiillanli pel difl'u.so cielo, 
suonalo via lo ruggeiili nubi, la gelida 
luce: l'anno .se no muore ne la noi te; 
suonate, o campirne, e lascialclo morii'e. 

Suonale via il vecchio, suonale al 
.nuovo: suonate, l'olici campane, di con­
tro a la neve : l'anno se we va ; vada 
pure; snoiiate via il falso, suonale a la 
verilà. 

Suonate via l'eccessivo dolore che 
lima lo spirito, per coloro die più non 
vedremo cpiaggiù : suonate via la con­
tesa del ricco e del povero, suonate a 
la redenzione di tulio il gonore umano. 

Suonalo via le sanguino.so fazioni o 
le lotte : suonate a più nobile tenori^ di 
vita, con costumi più dolci, con leggi 
più pure. 

Suonalo via il bisogno, la cura, il pec­
cato: suonato via lo spietalo furore dei 
tempi. 

Suonalo via il falso orgoglio degli 

l'atto fu avviata un'inchiesta, la (piale 
diede ini risultato inasjietlato, incredibile 
addirittura. 

Si rilevò cioè che f;li studenti delle 
]irimo classi ginnasiali di ]iarecchie città 
bavaresi. Monaco, I-ìalishnua, .Vnshaelr 
Windslieim e a,itre ancora, avevano tra­
mato delle vere congiure contro i loro 
maestri. 

Jja ribellione scoppiò ad Anshach, dove 
paro che il nialcontonto t'osse al colmo, 
jier certe ingiustizie che fiuei monelli 
pretendevano l'ossero usale verso di loro. 

Avevano anzi deciso addirittura di am­
mazzare il dmittore della scuola, ma, poi, 
trovando il disogno di tropjio dillicile 
esecuzione, scelsero un'altra vittima. 

Fu lasciata alla sorte la scelta dello 
scolaro che doveva colpire. Costui si l'eco 
sgridare jier mia uiauoanza voluta, e, 
mentre il maestro lo rimprovera,va, fece 
fuoco. Al rumore della detonazione un 
ragazzo nella stanza vicina disse Irau-
cfuillameulo : Hanno ammazzato mi ]iro-
fessoro I Era anche lui della congiura I 

Il p?rimo di secolo a Roma 
Hùma, 1.'— A mezzanotte lo storico 

canipauoue del Campidoglio ha salutato 
il nascere del secolo ventesimo. Malgrado 

[La salute clel|Papa.J 

lioiiìii, S, — Il Papa, inalgrado lo stra-
]i,izzo^ soiijiortatp por le cerimonie dei 
giorni scorsi, si mantiene in ottima salute. 
Slamane riccA-ette la, contessa ili Trani. 

Rivelazioni sulle cause misteriose 

della malattia dello czar. 

L' Kfhii ile l'iiris riferisce alcune imjior-
taiiti contidenze avuto da un medico 
russo. Questi all'oi'ina. che, lo czar non l'u 
malato di tifoidea, ma, viltima di tentativo 
di avvelenamento; sai'chbe anzi (jiiesto 
il terzo tentativo di avvelenamento ma 
il più grave di tutti. Anche rinipi5ra,-
trico doveva essere vittima, dell' attentato 
ma gli antidoti sommiuinistratile a, tempo 
riuscirono l'aoilmiuite a, vincere gli ef­
fetti del veleno. Il dottore russo appoggia 
la sua rivelazione con ragioni sciontitìche. 
T/ultinio teuta,tivo contro lo czar è av­
venuto nell'ottobre decorso e ciò spiega 
il regalo di mezzo tnilione di rubli oltre 
a ([nello di un castello ricevuto dal me­
dico curante. 

Il medico aggiunse altri particolari che 
l'Edio df Park tace pei' prudenza. 

Sul "belvedere. 
In mezzo ad una pianura 

anzi direi quasi inlinila, s'alza 
delizioso un colle sulla cui 
fabbricalo un cas.sello inespugnabile, r, 
lianclieggiato da x\\\ lorrione'coliis.sale, 
baluardo sicuro |iei comliatlenli dio 
entro si irovano, .sormonlalo da mia 
croce (die slida i venli e le civili lem-
])esle, e la sua pillila raggiimge il cielo. 
A mela del torrione, su Iravi l'errali, 
spoi'gesi il belvedere cinbi jiur esso da 
una l'orle ringhiera di l'erro, e lo si 
guadagna meihanlc scala eslerna. \ ' ha 
però una scala la ipiale non s'accoii-
leiila di guadagnare il solo belvedere, 
ma la cima, la croce, il cielo. Teiilon,, 
leiitoni, anzi barcollanli, si vedono di 
tallio in lauto degli iiomini a.sceliderc 
la scala eslerna. Per lo ])in sono mesti 
e pensierosi; dal liin.so lungo ed arcigno; 
.. ,-̂  8 dal na.so sodile ed acipiilino; 

dagli occhi incavati e rossi; 
dalle labbra ]ienzolanti ; dalla 
voce l'e.s.sa. (ìuardaleli! diia-
dagnato chiv liaiino il belve­
dere si gilliuio ansanti in pol­
trone elasliidn!, rimbalzando 
sulle sofllci lane. Ter.soil vel­
lo madido di sudore, guar­
dano ai ipiallro punti cardi­
nali il micro.scopico stivale 
che s'allunga dis.solio alia 
loro vista; vedono un |io-
polo irrilalo che tumnllna 
per le contrade delle "ciiiilp: 
città; odono le voci incom-
poste, pensano, consultitno 
Ira loro e |ioi'/... S'alza uno 
di essi, inenlre gli altri Io 
guardano imniobili ed istu­
piditi. Egli parla: «rfeogna 
reprimere i deliiiipieuli, in-
giuililiro i costumi delle plebi 
c'd in ogni guisa , provenire 
i inolclid [)or mozzo di prov­
vide leggi ». liisogna arric-
cliirc la mente dei jiopoli di 
.sapienza; predicar loro la 
libertà; sbandire dalla co­
scienza della gioviuitù il ri­
medio d'una suggestione spi­
rituale ad un capo superbo 

ed intollerante del,nostro giogo; togliere, 
dal loro cuore le superstizioni d'una, 
dottrina varia antica e fanatica, e così 
l'atta liliera la co.scicnza della nazione, 
s'inllammerà nel petto dell' individuo 
sempre più il fuoco della libertà che 
fu acquistala dai irostri martiri a prezzo 
del loro sangue. ])is,se, e le bulfone.sclie 
ligure: si, risposero, faremo leggi, pre-i 
dioheremd la libertà e così verranno 
tarpate l'ali al vecchio rinibambilo. 
All'opera dunqui^ noi siamo i [ladroni 
del campo, la nazione riliorirà. di un 
nuovo splendore, la nostra gmite .sarà, 
dovun(|iie temuta. Sì dicendo, iroiiii di 
supci'bia, ooniinciiuio la discesa dal bel­
vedere. 

.Wontro vacillanti sc(;ndoiio dalla scala 
un punto bianco appare in cima al tor­
rione. Egli, veccbio cadente, s'appoggia 
alla croce, unico suo so.slogno; indice 
silenzio colla bianca e .scheletrita mano ; 
k) vedono tutte h genti della terra, 
cessano dal tumulto lo cento città, per 
udirci la sua parola. Arrestano il pas.so 
a metà della scala anche i giganti del­
l'odierna politica, ed egli parla: Popoli 
e nazioni, volete la voritìk'? « Itisomia 
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MCCOLO CROCIATO 

rcijiì,i!gi"ire iKil suo (biniiiio (liislu Si-
giKliT, (! l'av sì clii! (HKjlIa vilii, di coi 
efiii ('! fonie, l'illiliscil copidSMiiiciilc, (i 
vciitra. a l'isaiiiiiiai'i; liiUi! le, parli diil-
l'oi'iiiifianwiilosociide, i codici (lollo I(:gu,i, 
lo isliUizioiii nazionali, lo IJiiivorsilà, la 
l'aniiniia, il dii'ill.o inalrinioiiiale, li"; corti 
dei iirandi, Je. ofliiiine degli operai ». 
Eiiii ('' vcnulo a inocij' sulla croce pisr 
dai'vi la vera liberiti. KÌÌ\\ Y' lia coniafi-
dalo d'iwsere olihi^dienti ai vostri prin-
cipii 0 senza olihiidicuz» non v' iV liberili, 
j.a lilxu'tà non eoiisisle in parole seritle 
•SU (lartelloni (;d appiccicah! ai muri delle 
ea.se. ma nel l'are tulio (piello die non 
nuoci' ni; a si', ni'' iiidi altri. Lo schiavo 
div(^nuto libero pui'i sccfìiiere un mite 
padrone i' (>• C. che diceva: Venite a 
me cir i() vi sollnvcri'i dal gioiit). Po|)oli 
e nazioni, asiwllalc la sua voce, ipiesli 
sono i giorni di prova, ipielli che ver­
ranno i uioj'iii di libertà! Tace il veglio; 
i ]i(i|ioli applaudii'ono; i giganti del iiel-
vedere parlarono tra loro con voce stri-
dula/e coca qua) sol'lio di veiilo che 
passa lischiando lugubre e siiiislro Ira 
!(! ossa, dei niarli. 

.Ulìeìihlln Srlfdult'. 

In giro pel mondo 
tTALL-V. 

La lieta novella. 
Ho'iìia, HO. — ]ja notizia, clic la regina 

(,' incintu, non di 4 mesi, ma di ."i, ò iil-
fl'eialinciite coiirei'niatu. Anmiuzio nlliciale 
ne ric-evetle già infatti il priiKjipi! Jsikita 
(lei .Montenegro, il (piale aflrettossi a. co­
municarlo anche allo czar. L'iiiip(*ratortì 
di lì ossia, ris[iose coiigratnlaudosi o jiro-
iiiotteiido di esser(i a, lìoani jK r̂ la na­
scita del reale bambino, o bamlrina, che 
sia. Non ("• esatto pcn'i cb(! In (̂ zar abbia 
ollerto di essere il j)a(lrino — per la. ra­
giono elio lo czar non è cattolico. Al iia-
scitiu'o — s e maschio — veri'ebbe dato 
il titolo di l'̂ i'iucipe di Roma. 

I reali assistono alla S, Messa. 
lioiiia, J. — i reali inni no assistito nella 

capjiella iirivata del Quirinale, alla mes­
sa. La Tegiiia. Margherita si i'e(j.(") nella 
chiesa del Sudario. A mezzogiorno vi In 
al Q)iiirinale mia colazione di l'ainiglia. 

U natalizio della Begina. 

Iloiiut, 3. — Jj' otto corrente in oi;.ca-
sioiie did natalizio della, regina. Elena, si 
troveranno a (ionia tutti, o ipiasi, i prin­
cipi e le principesse di Casa Savoia. Pi:o-
habilmente giungerà anche qualche prin­
cipe della Gasa, del Montenegro. 

Tentato furto ài due milioni. 
iìolognii; 1. — La notte scorsa è stato 

tentate) nn lurto aiKlaoissimo negli iifllci 
deira,iTuniiiistrazion(i del ricovero, siti in 
località centralissima, S(nnpre piantonata 

7 A P P E N D I C E 

Il profugo di Gaeta 
Saliti pin' i primi in una stanza, del-

,1'Albergo, ed ivi rincliiusosi soli il l̂ ajia 
con l'AiitonelU, sopraggin irto poco dopo 
alla locanda, e con lo Spanr, Pio IX 
scrisse mia bella iettei'a al re Ferdinando 
II, annunziandogh, come, a tutela della, 
sna dignità ed a protesta contro gli e-
normi eccessi commessi in lloma, si tro­
vasse a rifugio presso Gaeta; ma per lireve 
tempo, non intendendo ooùijiromottere, 
nò Sna Maestà, ne la iiniete dei ])opoli, 
ove la sna presenza t'osse di distillilo. Il 
Conto Spaur, sia'veudosi del li?ggei'o car­
rozzino deirArnao, inmiito della lettera 
pontilicia, prosegui per la posta alla volta 
di Napoli, dopo cambiato il suo ]iassa-
porto,;dove erano indicati sna moglie, il 
figlio, e il ]irecettoi'e, che restavano a 
Mola, con quello dell'Arnao, redatto por 
ima persona sola, e quindi utile allo 
Spaur. 

il Gada — Alle due pomeridiane del 
'25 il Papa., la Contessa Spatir e Don Se­
bastiano Liebl, si diressero a Gaeta. Al­
l' albergatore lasciarono in custodia il 
legno (la viaggio, prevenendolo che, o\o 

dagli agenti della P. S. Con cliiave falsa 
ignoti ladri aprirono un cancello di ferro 
riip])ero un muro per entrare negli nfflci 
e sempre indisturbati praticarono altri 
l'ori per giungere alla cassa forte, dove 
hi danaro ed in titoli al portatore erano 
custodite 2 iiiilioni di lin;. 

Uh la cassa, forte per la sua ampiezza 
e rolrastezza, oppose una resistenza invin-
ciliile agli strumenti di furtivo lax'oro, di 
cui erano provveduti i ,ladri che linirono 
])er a,ocoiitentarsi di nn migliaio di lire 
tolte dalla sci'i\-ania, did cassiere. 

Indi inosservati se ne anrlarono. 
Jjii (,)uestura indaga. 

yogliamo lavoro 
lloìiKi, l'. — (,)nesta inane sessanta con­

tadini si sono recati nella tenuta di Vallo 
Ifaccano, presso Canipagna,no, ponendosi 
arliitrariameiite al lavoro delle terre del 
principe Chigi. L' ispettor(^ Cappelli si i' 
portato sul posto con carabinieri e guar­
die, I contadini smisero il lavoro, iiiinao 
ciaiido pori") di ritornare domani, so non 
si provvede loro delle terre da scniiuare il 
granoturco con conveniente coiTispettivo. 

Uno aoiopero lii maoellai. 
ìlUiiìin, a. -—- Da alcuni giorni i ma­

cellai di Monza sono in isciopero essendo 
loro stato imposto un anniento di 12,000 
lire sul dazio consumo. Ogni tentativo di 
accomodainento llnora riuscì Nvano; in­
tanto la Giunta jiopolare ([iiesta mattina 
si fece mandare da Milano im treno spe­
ciale di carne mai'ellata, scortato da, mi 
drappello di guardie di P. S. Le ceste di 
carne, caricate su carri s(;ortiiti dalla forza, 
furono jiorlate in piazza San Micliele ove 
su un pancone costrutto apijositamente 
(•.omiiici(i lo • spaccio mnnicipale drdla 
carne pcir (.'.lira dei caraliinieri e din vi­
gili in sUIJkliiis.'l macellai si mantengono 
traiKlnilli. 

Jlotizie estere 
Una congiura per lietronizzare Ee Alessandro? 

Bucami; % — Secondo un telegramma 
del giornale AdenenU da Ploesti si sarebbe 
organizzato un complotto per detroiiizza,re 
re Alessandro di Serbia. 

Smentita sul matrimonio di Franoesoo Giuseppe. 

limili pesi, ,10. — L'ufliciosissimo Miujyar 
Ne.mzel [L'A Nazione unghei'ese) snientisce 
recisamente la notizia spai'sa da alcuni 
giornali magiari di provincia (dio l'rau-, 
Cesco Gniseppe sposerebbe morgaimtica-
mente l'attrice Sohratt del teatrii Impe­
riale d i Yienna, la, ([uale sta per divor­
ziare da proprio niarito. 

La Ni:m:-i'l assicura trattarsi di una 
là,\'ola. 

Cortesie reali. 

ì'klrolmi'ijn, 30. — Lo Czar ricevette una 
iiìttera autografa di Vittorio Emanuele 
nella ipiale il Re d'Italia, si oongratiibi 
])er LI guarigione. IJO Czar rispose rin-

non tornassero in quel giorno, conser­
vassero loro le stanze occupate. Alla porte 
di Gaeta i viaggiatori ebbero avviso di 
jiresei darsi al Governatore della ]iiazza.. 
Le carrozze si formarono dinnanzi alla 
meno male delle due meschine locande 
esistenti allora in Gaeta, e cioè hlVAlbeiyo 
al ijìanrliiiiilo, vi si accomodarono alla 
meglio nelle misere stanze, loro date dal­
l'albergatore Raffaele Arezzo. 

Sulla mezzanotte approdii a Gai5ta il 
Tenarc. il cui capitano chiese di abboc­
carsi con il governatore. Avvicinandosi 
il mezzogiorno, per tre volte, a Ijreye di­
stanza l 'ima dall' altra, venne ini uffi­
ciale : prima ad avvisare che erano se-
gualati due liastiinenti da, guerra napole­
tani con truppe; ]ioi che su uno di essi 
era issata la Iiandiera reale; e da ultimo 
elio il Re Ferdinando trovavasi .sul Tan~ 
credi prossimo ad entrare in porto. 

Avvisato (xuindi il re che Pio X era 
per giungere, si diresse al palazzo reale, 
e vistava confabulando con i suoi nel 
cortile allorclui vi entri'i Pio IX vestito 
da sacerdote, avendo in mano il bastone 
del Liebl ohe lo accompagnava. Rimasero 
sorpresi gli astanti nel vedere Ferdi­
nando II inginocchiarsi dinanzi ad uno 
di quei due ecclesiastici, e lare altret­
tanto la regina Maria Teresa, con i tigli, 
scesi a mezze .scale in compagnia della 

graziando e inviando auguri. Questa no­
tizia la dà il iiuoi'u giornale la l'nlriii. 

Fierissima tempesta. 

l'iifirji, 30 U n a violentissima, tein-
]iesbi iiillerisce nidl'ovest del l 'Euroqa. l 
jiw'ti di Bonlogne, di Cà,lais, di Donvres 
e (li lì'obiestone sono assolutamente inaf-
fm'rabili. Ogni conmnicazione ('• inferrotta 
fra le coste francesi e inglese. 

Un dispaccio da, nouvres anniuizia che 
il piroscafo Virliiria ha corso seriissinio pe-
ricobj di naufragarli e c.hi,i non si liainio 
notizie ilei Viijiore francese Niiril. La go­
letta Ij-iiizini! ai (' sfasciata sugli scogli. 
Di otto uoinini che ni; compon(!\'a,no l'(.v 
i|iiipaggio, uno solo iiotì' l'ssere s;ilva:to. 

L' assassinio ci' un oapo di polizia. 
l'ariiji, ì. •— 11 capio della [«dizia di 

Barre, indio Stato di Vermont (.America 
del Nord) essendo intervenuto duran te 
una, rissa, in nn liallo dato da parecidii 
a,i)ari;liioi, hi assalito da alcuni di questi 
che fecero fuoco su fui. li disgraziato 
funzionario rimase colpito da tre palle e 
morì jioc() dopo. "S'ininero arrestati otto 
individin, fra cui certi fìernaccio e'Bassi, 
che fiu'ono riconosciuti come gli autori 
(b'ir attentato ('.oiitro il caiio della piolizia. 

Sciopero di minatori. 

linii'x, S. — Oggi (': incominciato lo 
sciopero organizzato dai minatori pier ot­
tenere rintroduzione della giornata, di 8 
ore. Nei distretti iiolitici di .Dn.v, Bruii.v 
e Itoniotan i minatori addetti ad alcuni 
pozzi. sos]iesero parzialmente il la\'Oi'o alle 
2 poni, abbandonando i pozzi prima che 
fossero com]iiute le ore del turno ilbirno; 
in altri, pozzi i minatori si astennero coin-
jiletamente dal lavoro. Ai minatori di 
shigoli jiozzi nel distretto di Dn.v furono 
intlith.! pimizioui (lisci]dinari ; l'ordine 
non fu turbato. 

Gli avvenimenti in Cina 

L' assassino di Ketteler giustiziato. 
Pccliiiio, 2. — Eubai, rassassino ' (lei 

ministro tedesco JCetteler, venne giusti­
ziato il giorno 31 dicembre alle ore tre 
del pomeriggio, nel luogo stesso ove av­
venne il delitto. 

La punizione dei colpevoli 
Londra, 3, — Si telegrafa da .Ir'echino 

che le autorità cinesi sono. ora disposte 
a fa.r decapitare lubsien ; il jalnoipe Tuan 
vorrà relegato nella estrema regione 
uorcl-occidcntale della Cina anziclu; a: 
Mudeii come si proponeva da,pprincipio. 
Ciaiig, il dùca di ,Lairi e Tung-fu-siang 
verrelibero decapitati ed altri 17 principi 
ed alti funzionari di. cui originariaiiKnife 
si cliiei^leva inu'e la testa vérràTTno con-
llnati nella Gina settentrionale.. 

Una grave' soonfitta ohe merita conferma. 
Berlino, 30. — I giornali pubblicano 

nn dispaccio da Naauwport in, cui si dice 
che il comando bO(;ro di Hertzog subì 
una grave sconlìtta all'ovest di Deaar; il 

Contessa Spaur e siio lìgUnolo che la, 
sOA-rana, appena giunta, aveva mostrato 
desiderio di vedere. Allora si rivolo il 
segreto, ]n'opagandosene in un lialeno la 
notizia. Saliti noli' appartamento del pa­
lazzo reale, che quaiituncpie di modesta 
apparimza e limitata ostensione offriva 
comoda e tranquilla dimora, re Ferdi­
nando Io mise intieramente a disposi­
zione del Papa, supplicandolo con ogni 
sorta di argomenti a non abbandonare 
l'Italia e restare in Gai^ta, luogo mite 
per clima, prossimo agli Stati pontificii 
e a un tempo sicuro per difese militari 
e devozione di popolo ; al che il Papa 
lini col piegarsi, ed il ro personalmente 
si occnp(ì ài provvedere gli alloggi ai 
Cardbiali e prelati, giunti, o che si at­
tendevano. 

Per ([liei giorno il Papa rimase nelle 
sue stanze, quantunque la folla, nella 
speranza di vederlo non desistesse dal­
l'occupare le vicinanze del palazzo reale, 
la cui guardia, era stata già affidata ad 
una cempagnia di granatieri con bandiera. 
Nel Santuario della Trinità Pio IX pro­
nunziò bellissime parole di preghiera, 
supplicando il Signore della benedizione 
e del suo benigno sguardo per l'Italia 
e l'Europa, e specialmente per il re (.le|le 
Due Sicilie, per la regina e figliuoli ivi 
presso a lui prostrati, per l' esercito,, in­

cornando di .Kritziuger J'u respinto vers» 
Venterstadt, La situazione della colohnk 
d'invasione dei boeri è disperata. 

L'ardimento dei boeri. 
Londra, 1. — I boeri che haimo invasa 

la colonia del Cajio procedono con una 
grande arditezza. W minmimdo operante 
all'est attraversi'j.la ferrovia presso Mid-
delbnrg e si spinse fuio presso Rosiheai 
(love arrestò un treno e lece iirigionieri 
sessanta soldati coloniali, i quali si arre-
S(iro subito, come al solito. Gli abitanti 
di Rosmead l'uggirono. Amdie il mmmimd* 
operanti; all'ov(!st si spinse (hio a, mirti 
del territorio della colonia tra il tbtiiie 
Ora,iige e tCajietovvn. I boeri non erano 
mai arrivati tanfo al sud. Finora circa 
duemila afrikanders si imn'ono agli in-
A-asori, ma si crede che avanzando ancora 
1 boM'i rnisoh'aimo a jirovocare la soUe-
A'azioue su pii'i vasta scala. 

Motizie italiane 
Un uomo ohe vide tre secoli. 

Lri'ce, 2. — Domenica scorsa a Lecce 
ha compiuti i cent'anni il sig. Salvatore 
Sti-iia, nato il 23 dicembre del ISOO. Egli 
li in piaifetta salute e nella pienezza delle 
sue facoltà; mangia (pialiin(|ne cibo, leg­
ge e scrive ed ha fortissima la. vista, si 
leva ogni giorno e si veste e si .spoglia 
da se. Lo Stola tu visitato domenica da 
moltissime persone. Nato alla line del 18* 
secolo, egli visse tutto il secolo 19° e 
vede ora ih 20°. 

Terremoto in Liguria. 
Genova, 1. — Notizie giunte da va,ri 

punti della. Riviera occidentale " recano 
che la scorsa notte si udì una sensibile 
scossa di terremoto pre(^eduta da forte 
.rombo sotterraneo. Da Aqui tidegrafano 
che in quella città e dintorni la scossa, 
si sentì più intensamente suscit.a,ndo un 
vivissimo panico. 

Una lega fra oontadini e operai nel veronese. 
MiiiUova, 30. — Oggi si riuniscono a 

Castel d'Arcò 11 leghe di migliOranienfo 
fra contadini ed artigiani del veronese 
iiisieine a 21 tbd jiiautovano. Pnìsiedeva 
il dejmtato socialista Gatti. Fu aiiprovato 
lo statuto della Federazione delle Lèglre 
dopo un vivissima, alta e pratica discus­
sióne, alla quale jiarteciparono Bernardi, 
Bacci e molti contadini. Si confederarono 
.cosi oltre 20 mila lavoratori. 

Le innondazioni in Inghilterra. 
Londra, 2: — Si telegrafa da Coventry 

(Warwicli): Le imiondazioni elio devà-
stai'Oiio l'Inghilterra occidentale causa­
rono gravi danni anche in questa .regione. 
Si calcola che il danno ascenda a 50.008 
lire sterline. Dalle contee dell'Inghilterra . 
cento'ale si segnala una generale sospen­
sione dell'esercizio fCITO viario. 

Nelle vicinanze di Wellinslon rovina­

tine, e la popolazione tutta del regno. 
Grandejnumero di Prelati del Regno, 

di Ministri, di diplomatici presso il re e 
(li iiirt.evoli personaggi esteri Doiniiioiò ad 
allluire da allora in Gaeta, aggiùngendosi 
all'intiero Corpo diplomatico presso la 
Santa Sede, alla prelatura, ecclesiastici e 
nobili l'ainiglie l'uggite da Honia, noncliìì 
ai) Cardinali, deij^ualil^se ne ebbero in 
lirogresso di tempo ad annoverare ivi 
congregati ventisette. 

Il giorno 27, Pio IX emanava lin Mo-
tuproprio con, cui, mentovando le violenze; 
perpetratesi a Roma, nominava una Com­
missione governativa composta del Car-
divale Castracane, Penitenziere maggiore, 
di Monsignor Roberti, dei Principi di Ro-
viano e Barberini, dei Marchési Bevilac­
qua di Bologna e Ricci di Macerata e del 
tenente generale Zncchi. Questo docu­
mento, cadeva opportuno dopo l'atto au­
dace del ministro Galletti, col (piale pre­
tendeva farsi passare per rappresentante 
legittimo del governo, pubblicando l'au­
tografo del Papa al Marchese Sacchetti, 
Foriere Maggiore, cui dàvci'l'incarico di 
partecipare la sua jiarteiiza ai ministri, 
impegnandoli alla sicurezza dei sacri iiii-
lazzi e dei suoi fauiigliari, alla quiete e 
all' ordine della città. ; 

(Conlimm) 



IL P I C C O L O GHO;CIATO 

l'Olio gli argini d'un grande serhatoio. 
Tutta la regione detta Òakengates 6 alla-
g'ata, cosiooiiè gli abitanti per essere posti 
in salvo dovetttiro venir l'atti uscire dalle 

. i_'ase per le llnestro. Le ferriere rniiiacciàno 
,'dì crollare. Nella l'egione strttentrionale 
racc[ua copre il terrisno por l'estensionn 
di oO miglia. Literi villaggi sono l'oniple-
tamcnte segregati dai mondo. 

Nell'Inghilterra centrale l'innoiidazione 
rsi estende da Nottiinghain lino a Lincoln. 

Notizie d'agricoltura 

1 concimi ed il germogliamento dei grani. 
l'ossiamo dividero i concimi in due 

classi. 1. I concimi aventi una l'oazione 
alcalina, cioò che l'anno diventare l>ku 
la carta di tornasole rossa; 2. Quelli clu! 
hanno imii reazione neutra o acida. I 
primi, J'ra i c[uali citeremo le scorie Tho­
mas, la calco, le ceneri non lisciviate,, il 
•colaticcio, ecc., sono caratterizzati dal fatto 
che essi favoriscono la nascita dei semi, 
alla, coudizione di rum essere impiegati 

-a dòsi esagerati;. L'azione delle scoiie 
speclahnento è favorevole per la nascita 
di tutti i send, e in jiarticolare per ([uelle 
delle l(?gumin,ose., 

La calce sembra agire sulla germoglia-
zione; essa rallenta dapprima il fenomeno, 
per stimolarlo poscia. ÌA; ceneri di legna 
favoriscono egualmente il germogliamento 
(iella maggioro jiarte dei semi. 1/effetto 
•del colaticcio di letajiie sulla nascita dei 
.semi è ben inarcato, ed esso si manifesta 
•anche sullo sviluppo nlteriori! dei giovani 
;steU. E dire che in mancanza di cure si 
lierde ancora {[uesto elemento di fertilità 
•flei nostri terreni 1 

Veniamo ora alla seconda categoria di 
•concinn, acidi e neutri. 

I superfosfati agiscono in ]irincipio col 
ritardar!:! la nascita dei semi; ma se essi 
si trovano in un terreno calcareo o dove 

:si aggiunge della calce, l'inlUienza sfavo­
revole, scompare. 

Il solfato d'ammoniaca. 
Ha uu'iidhienza disastrosa sulla na-

:seita dei semi ; il nitrato di soda agisce 
come il concime precedente, ma in una 
maniera meno energica. 1 concimi di 
potassa, sotto l'orma di cloruro, solfato, 
nitrato, rallentano la nascita dei grani in 
maniera generale. 

Ecco le conseguenze iiratiche che si 
possono ilcavare da tutto ciò. 

Noi eviteremo di seminare nello stesso 
tempo dei semi coi concimi acidi, ovvero 
il solfato d'ammoniaca, il nitrato di soda, 
il cloruro ed in generale tutti i sali di 
potassa, ad eccezione delle ceneri. Po­
tremo iiivecB confidare al suolo simulta.-
neameute i grani ed i concimi basici, 
iscorie- Thomas, colaticcio, ceneri, purché 
non a dòse troppo elevata. • 

riuscì pienainente. Intanto la banda di 
Nogaredo di Prato da porta; Gemona per­
corse pariìcchie vie della città e poi si 
fermò sotto la, loggia nmnicipale. Alla 
mezzanotte precisa suonò la marcia reale, 
poi replicatanumte Vlnno di Harilialdi per 
aC(;ontent,are il desiderio sovraiio di pochi 
garzoncelli, i (|ua,li altrinn'nti avrebliero 
fischiato con calore. Buoni alfari i'î coro 
in ([uoUa notte le osterie, i catfè, le trat­
torie: la niattiiiil, si ved(;va,iio gli ottetti 
ed erano siioruie più o meno ripugnanti. 

Gemona 
2 Gennaio. 

Pine 0 prinoipio di secolo. 
Per dis]iosizione del Sindaco, la sera 

del 31 aliti ore otto, la banda diilla So­
cietà operaia diede un coiicei'to sotto la 
loggia municipale. Alle 0 di sera e alla 
niezza,nottc la campana del Castello segnò 
ra"'onia e la morte del secolo tb^cimonono. 
Nella mattina del primo, le due bando 
[lercorsero le ])rincipali vie suonando al­
legri; marcie. 

Città e Provincia 
Le cluarant'ore alla Ohieea dell'Ospedale 

, lUiiBcirono griiuclloae, imponenti. Era stato 
.^uuuuiziato clic (iuest'aniio hi fuiizioiiG si do­
veva farla con iiiag'gior soloniiità porcini ave­
va da rinscire. qiiiile omaggio ili riparazione 

• Il Cristo Eedeutoro, al finire del secolo. Non 
.avremmo perù mai creduto che tanti fedeli 
fossero accorsi ogni sera ,1», in quella cava 

• cliiesa, rèsa vero gioiello dai nuovi aifrcsclii 
eseguiti dal pittore Bigo. Forse \l aggiunse 
.attrattiva anche il «misererò» eseguito con 
la solita Borupolositi'i della «scliola S. Cecilia,» 
-«, raisorere » composto. dal maestro Franz, a 
•anatro voci, stdlo stile polifonico, di grande 
•effetto (1). I fervorini furono tenuti dal R, 1). 
V. Venturbii colhi « verve » elio lo distingue. 

Questo nuovo lavoro dell' egregio macjitro 
— forse l'opera lii maggior polso eli'egli »|i-
bia compoeto, r esecuzione dura infatti 20 mi­
nuti — è deilicato alla «sa'/tta memufia di 
Mom, I, Tomadlìu, suo venerato maetiiro » ; 

Uà notte del 31 dicembre. 
Per la Uno d'anno e di secolo la notte 

di lunedì fu per Udine una veglia. La Cat­
tedrale e le altre Chiese dove si toimero 
sacre finizioni'furono piene di devoti. Mer-
'CatOvecoliiò e piazza Vittorio Sinanuele 
•erano rigurg-itai iti di popolo che si niùva 
ria ogni parte. Il faro elettrico dalla spe-
tìola del Castello progettava per lungo 
•«pazio i suoi raggi limiinosi. Sotto la log-
.gia di S. Giovanni l'illuminazione •ii gas 

S. daniele 
.1 (ieniinio 1901. 

Al prinoìpio del secolo ĈX. 
Si nota, con soddisfazioni; che i Ban-

dauirdesi concorsero a render omaggio a 
Gesi'i llcdentore con ima di quelle di­
mostrazioni di fede che si sogliono vedere 
solo dopo un i;orso di esercizi. La fnu-
zioiio a, mezzanotte riusci come si poteva 
desidoraj'o bella, iiidefa, solenne con mi-
merosissimi; comuinoni. — Sulla, facciata 
artistica del Duoino fu bellamente ' illu­
minata a luce elettric.a, la statua del Re­
dentore che si Irova sul culmine del fron­
tone, [j'elfetto fu gi'aiidioso, auunirato. 
Reblio lingraziare ed encomiare la Di­
rezione della luce elettrica che accolse 
volentieri la proposta che feci di tale 
illnminaziouo. Alla messa di mezzanotte 
si esegui innsica di Mercadante t; maestro 
Bianchi ad orchestra. Maestri, strumenti^ 
organi ce n'è d'avanzo; jiéccato che ci 
vada,i]0 mancando le voci. Pure convien. 
sperare : il secolo nuovo forse ci darà 
anche un nuovo corpo di canfori di chiosa. 
Non occorre notare che nella notte san-
tillcata, dai fedeli si fecero da aftri e ceno 
e liicc-hìerate, pii,re, non di reijiiinm al se­
colo crepato, nia di Evoè al secolo com­
parso. Com])atiarao; semel.... in secalo. 

Omre ai melilo. 'D'à qualche tempo, è 
([ui strillone dei giornali certo Sih'estri 
che inoltre siiona contro, basso. Pronto 
a tutte le ore, a tutti i tempi, corre stril­
lando con un timliro di voce maschia la 
solita canzone : Giorno, Secalo, Avanti,, .1-
driatico, Friuli, Patria.... Dico io : non po­
trebbe in quella canzone inscri\'ersi una 
nuova parola // ò'roKiato ? Certo che nò il.,, 
verso nò i polmoni soffrirebbero? Lo spero. 

Delta. 
Forni di Sopra 

2 gennaio. 
Per la fine di seoolo. 

Nelle notte di passaggio di un secolo 
all'altro nella Chiesa Parrocchiale di 
Forni di Sopra, si fece in omaggio a Cri­
sto Redentore l'adorazione delle 12 ore 
la r[uale riuscì splendida, per le molte 
società cattoliche, che iiiterveimero a, far 
l'ora. Alla messa di mezzanotte ne furono 
500 comunioni e dippoi fino alle 1,0 an­
timeridiane altre 300. Ma come? si dirà, 
tante comunioni con duo soli preti, cer­
tamente anche il nonzolo gli iwvii aiu­
tati ! La risposta è facile se si pensi clie 
questi due preti hanno fatto 2.5 ore di 
confessionale. Fa,tto poi nella domenica 
antecedente un dolce invito dal Parroco 
in pubbUoo al municipio afliuchè anche 
questo mandi una rappresentanza a far 
un'ora, esso accolse l'invito ed una nu­
merosa rappresentanza con a capo il signoi' 
Sindaco stetto por un' ora avanti a Gesù 
in sacramento, 

E poi il flìoriiule c(i [Mine ha la disinvol­
tura di trovar qnassii con la sua. lanterna 
cieca un circolo socialista, che l'accia ade­
sione al convegno del 24 dicembre? Se 
non ha migliori corrispondenti tanto fa 
chiuder bottega. Kpijmiius. 

Pozzuolo 
2 gennaio. 

Pel iine di seoolo,; 
Con solennità grandiosa furono cele­

brate qui la chiusa del secolo XIX e 
l'apertura del XX. 

il sacro tempio, messo con singolare 

inngnillcenza presentavii noi solo alfnr 
maggioro non .meno di IBO cori, che si 
accesero alle ore 17, in cui l'ii esposto 
il SS.nio e quindi i nostil tiravi cantori 
ben si distinsero i«;J vi;s])ro solenne, a 
cui convennero anche i tanti fedeli dei 
cii'Costanti villaggi. Teerio dietro nn ma­
gistrale sermone del lì.nio nostro Parroco 
sul tema : Il Itene ed il mule del .v.eolo rhe 
'muore, ehiiisu con pii;iiii fiiliicio ili un con­
fortevole amen/ire. Oniriili tu cantato il Te 
DiMtn di llallcr por coro con voci bianche. 
A riA'oderoi ])0Ì coi sacerdoti nei confes­
sionali snio alla mezzutiotte. 

Piì'i di trecento foroiio le conninioni 
•alla messa solenne cantata con spmditi 
del 'l'ovaadini e di altri evlassici autori, 
Segni l'adorazione del SS, con turno di 
fedeli sino al ti;rniine ili altra, messa so­
lenne al niezzoili primo del luiovoannn, 
ai primi albori del qnale snl [liazzale 
della Chiesa, fu ina.u<jiirata una gran croco 
in pietra colla scritta snl piedestallo: 
ì'rìnin liwe sace. .KX—Chrislu lledeniptori. 

Altra notiaia. 
Sabato sera, ,5 corr,, a.i'riverauuo due 

Rev.mi Padri Redentoristi di 'Verona, [lor 
tenere durante hi p. v. setliinana mi corso 
di Spirituali Esei'cizi. 

Pozzecco 
2 gè linaio. 

Omaggio a Oristo Sedentore, 
Anche Pozzecco, che al cadere del XIX 

secolo vide inaugurata, la nuova chiesa, 
e che nel primo anno dell' inconniicia,to 
secolo spera di vederla cousacriita, anche 
Pozzecco volle unirsi al niondo cattolico 
[lar rendere omaggio a (Frisia Hedeiitore. 
.Alla mossa della, mezzanotte intervennero 
quasi tutti i paesani; la chiesa era sl'ar-
zosamente illuminata con ceri e con pal­
loncini alla veneziana. S'aci;ost,aroiiO alla 
S. Comunione ben GOO persone (su 900 
aliitaiiti), r; durante la S. .Messa e la 
S. Commnone i canfori ed il,poiiolo al­
ternarono cauti d'occasione. 

Pili qui nulla di straordiiinrio. Di stra­
ordinario, o alniono di speciale; c'era il 
bel numero di fanciulli e di fanciulle, 
elio alla Messa della mezzanotte, l'ace\'ano 
l)i;lla corona all'a,ltare, o che fecero la 
loro prima Conniiiioiic. Oli. si, come disse 
il Cappellano, oh sì Gesù die si i,)asce 
fra i gigli, avrà sonniiaineiite gra,dito 
l'omaggio resogli al principio flelsecolo 
da quelle innocenti anime, da quei ver-
,gini cuori. ' I. 

Bolzano 
, 2 goiniaio. 

Per l'inaugurazione del nuovo oampanile 
e nuove campane. 

Anello il piccolo villaggio di .Bolzano 
(S. Giovanni di Manzano) per dimostrare 
òh,e la fede non è a.ncor spenta nei cuori 
di quei buoni cristiani, lia voluto nella 
giornata di domenica lasciare un monu­
mento ai posteri, coli'innalzare un iiiK '̂O 
camiianilc e collocarvi sopra tre inio\'e 
campane della tanto nota pramiata ditta 
sig. De Poli di Udine. Quel poetico pae­
sello che ispirò a Pietro Zorutti l'estro 
per le suo olassieho poesie faceva bella 
mostra di se con sontuosi ardii e pullon-
ciiii lungo tutte le strade. 

Circa le dieci ilRevereiidissimo signor 
Parroco Dottor Romano Del Giudico ce­
lebrava la S. Messa solenne, mentre disse 
lautari di S. Gio\'aiini accompiagnati dal-
rarinoimim, allietavano quei fedeli con 
musiea'\'eramente sacra. Al Vangelo disse 
brevi ed apjiropriatissiine parale di circo­
stanza quell'esimio parroco. 

Alle tre piomoridiane vennero cantati 
solennemente i vespri, alla sera poi lo 
sparo dei mortaletti, l'allegro scampanio 
delle nuove campane, i fuochi di bengala 
in cui risplendeva in tutta la bellezza il 
nuovo campanile e una ben ideata illumi­
nazione ponevano line a quella bella l'e-
stiociuola, 
' Va data lode, oltre al Reverendissimo 
Parroco, al Fabbriciero e Cassiere aignor 
Andrea Mattioni, il i|uale in questa cir­
costanza e nella fabbrica del oampanile 
e sfiese delle canipane si dimostrò quale 
egli è ili realtà infaticabile per il lienè 
materiale e morale della sua diletta Bol­
zano. V. ' 

Moggio 
2 gennaio. 

Fine e principio di sganlo. 
Anche cpii si celebrò la Messa di mezza 

notte. La Chiosa straordiiiariainento affol-

lata.Clii non rimase edilicato dal \niinero  
stragrande di fedeU clic si ai;costaronii 
alla, sacra Mensa? Afiiil'ormiu da pcrsoiiii 
com|)etciite e riporto a, titolo di cronaca 
hi rilevante cifra .ili !)87 comun'toui. 

Certo ne sarebhero slate ancor dì più 
se si avesse avuto qualche altro confessore. 

VolnifieseluK 

Pontebba 
2 ge i i i i a i i i . 

&li estremi si toccano. 
Riescono pur sempre di eifetto sor-

prenilente le manil'estaziuiii religiosi', sjie-
cialnieiite so fatte in massa da un jiopolo 
intero, ha tede c'è nei nostri jiaesi e l'iva, 
gru.zie a Dio ; ma tah'olta, l'iercliè jiossii, 
esjilii'arsi coiieilicycia aiiclie esternamente 
le è d" uopo alcundiè di straordinario e 
di solenne, 11 tramontar d 'un secolo e 
lo spuntar d'ini uiun'u è cosa rara nella 
vita umana, e mi avvenimento tale, clie 
solleva anche la rude mente dell'ilota ai 
più vivi e sublimi ideali. Di manit'csta-
zioiii io ne villi più d'-inia; ma tale quale 
ebbi l'occasioiie di A'edere qui a Ponteb­
ba r ultinia notle del secolo decorso, non 
me hi sarei aspettata. In quell'ora scloune, 
preceiliita alla mattina, da. u,n'otficia.lura, 
in sulfragio din trapassati durante il se­
colo, era iiccorsa, tutta- Pontefiha, nella 
sua fiella chiesa, ìlhiminata iinclie estcr-
namonte con assa.i huou. gusl;o, ta,lmen-
techò a inenioria d' uomo nessuno vide 
qui mar una folla eguale. 

A messa fluita, rosa pili soleiiiu^ da 
un gran numero di connniioni, questo 
Rev.nio Parroco jiortò jirocessionalmente 
il SS, Sacramoiifu, fra i concerti della, 
banda locale, attorno il piazzali; della 
chiesa, sulla cui facciata esterna, scoprì 
una lapide dedicata a G, (!, 11. jior ricor­
dare ai posteri la fede della generazione 
presente, dio sotto la guida intelligente 
ed operosa del suo Pastori.^, fra molti 
ostacoli, riiino\''ò quasi dalli; fondanienta 
questa cliiesa di fresco compita, è che è 
il lustro più bello del Paese. La fieiiedi'-
zioue del SS. preceduta da a.jrpropriate 
e connnuveiiti piarole occita.nti l'eimìbi-
zioni; nei bone, coronò i-[uelln. notte ia-
dinienlicn,l)ile, che licoi'ilò a. tutti f ini-
pi'Ossioni; provata da Uavidde siigh anni 
che iiiissimo : Essi periranno.... ma_ Tu sei 
quel meik'siino e gli anni tuoi non avran 
Uno. Altre due lajiidi, a.nche esse dedi­
cato a <>. C. ro ilei secoli, furono piure 
scoperte ieri od oggi; 'una a, ricordo del­
l'epoca, di fouda.zioiie della chiesa, di San 
Rocco, costruita dallo fondanienta in 
questi ultimi ainii, dojioclii'; l'antica fu 
distnitla da un'alluvione, e l'altra dei, 
recenti l'cstanri praticati nella chiesa li­
liale ili Pietra,tagliatiL frolle di tutto a. Dio, 
che è ]iri]icipio e* contro di ogni cosa, 
ed a cui si convertono tutto le cose come 
ad ultinio liue, ' n. 

Castions di Strada 
2 gennaio. 

" Viva Cristo Beàentore I „ 
Vii questo il grido che ni' usci s]ioiita-

iieo dal cuore la, notte ultima ileU'anno. 
Piò, l'he trecinito candide ilbiminii,va,no 
l'altare maggiore, suoìiava, l'organo, can­
tavano ì cantori motetti religiosi e |ii<;iia, 
gremita, era la chiesa. Le s. comunioni 
furono circa mille e cento, e tutta la 
notte i siiccriloti dovettero rimai loro al 
confessionale. 

Oli come bene fu passata la, notte che 
da un secolo ci portò all'altro, iir(;ga,ndo 
e adorando Cristo Hedeiitoro ! vb. 

Ciseriìs 
1 gennaio 1901. 

All'aprirsi del nuovo secolo. 
Questa popolazione ha voluto rendere 

un omaggio soleuuissiino a. Cristo Reden­
tore nella mezzanotte didl'ultiino dì del 
secolo XIX al primo del XX. Ni.dla chiesa 
adornata decorosaniente i; illuminata con 
molto sfarzo da uumerosissinii ceri di cui 
un centinaio sull'altare, si tenue la bella, 
funzione della mezzanotti; con im coii-
cox'so di popolo straordhiario. Si esegui­
rono dei inotetti e a,lla sacra mensa si 
accostarono per circa 300 piersono con 
devoto raccoglimento, cosa che importa 
assai, avuto riguardo alla limitata popo­
lazione di questo iiaese. Che il Signore 
beiiedica col nuovo secolo i buoni pro­
positi di questo popolo e l'accia discendere 
l'abbondanza dello sue benedizioni su 
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tutt i . E iloyei'o.so l'icordiire anche che in 
(|uesta iicciisione (liseriis lui. potuto eiice-
niiire ihiiv iiiagnillci steiìilia'di, opera del. 
valente a.ftista. Osualdo IlioiLi da Genuina 
cli.e molto onora il nonii; l'viulano a l l ' e -
stevo e ([uesti stendardi ri.'steraniio a l'i-
cordo e come omaggio al lìeilentore di 
tutti i secoli. 

Per gli elettori pelitici 
del Collegio di Gemona. 

Cattolici Gemonesi, voi foste 
sempre fedeli agli ordini del Ro­
mano Pontefice, ricordatevi che 
domenica, non dovete assoluta­
mente recarvi alle urne. 

sempre con. piaoiu'e la loro opcn^a e giu­
d icheranno (li iiitto i l presente elogio as­
sai modesto e inleriore al loro meri to. 

Vaulorc. 

Cronaca d'arte 
Apparato psr illuininazions. 

l i iceviamo da Carlino, i ; 
Merita sjie'cialii ricordo tra lo ojiei'O ar­

tistiche ammira te dal liiioii .gusto degli 
intelligenti i l n u o v o appuralo d'illumiiui,-
zione, chi; dove servire come trono jjor 
esporre ih Vonoraliile, testé ixistruito dai 
liravi J'ratelli Filipponi di Udine ad uso 
dell 'altari. ' maggiore didla ^^ Chiosa di 
Carlino. 

11 lavoro è di stile del seicento, ' co­
struito con proporzioni grandiose e ad-
ihitto xier le ]ii'e\d e opiiortmn.' circostanze 
a. rivestire il toi'rione tozzo e tiesaiite del­
l ' a l tare marmoreo , mentre anzicliè to­
gliere ad esso la \'ista delle suo l ince 
fa'irici|ia.li, lo renile [liii .grazioso ed ele­
gante; ^ ^ ^ 

Consta ih. tre parti coiigmute Ira loro, 
in modo di formare tutto un soggetto 
artistico, i l qua le s ' innalza dal livello 
della mensa JLiioa nietri si'i colle ul t ime 
llmnnie delle numerose candele. 

11 concotlo della parti ' di mezzo è su­
bito descritto, alloicliè si pini mentii, che 
esso rajipreseida un espositiirio colossale 
l'ormato con. una siili'udiila raggerà do­
rata, nsceiite da ini niii'Ieii composto di 
mrvole argentate, sulle ijnaii caiupeggia 
V ncfliio di Dio, e nel conlorno esterno 
i e i raggi altre iuilii più grandi legger­
mente si'u mate con delicaiissime tinte e 
trattatt) cou vera iiatiii'ali.'zza sostengono 
s r u p p i di cheriiliini liellissiiiii ' mossi in 
prospettiva e jii'i'sentali alla \'i.sta intieri 
«d hi iscorcio, alcuni di'i i[iiali colle 
.braccia ])rotese, o slanciato in aito, por­
tano i : bracciali!tti dc-corali dello caiifielc. 
La ]ia.rte superiore ili i(neshi gloria :resa 
artisticanieute leggera ed aerea., è rap­
presentata da im capocielo terminante 
con. ornati , sopra dei tiuali si ammira, in 
tut to l•ilie^•o posare la dolce Ugura del 
diyin Uedentoj'e colla croce in mano . I,a 
statncthi, posta così alla, cima, .riunisce il 
concetto ili tutta l 'opera, indicando ' in 

• BUjdo speciale lo scopo caratteristico ondo 
d liedaUorc fu, dedicala per il imoai secolo. 

[jC altre due [ia,rti riunite ne l com­
plesso il costituire un soggetto unico ser-
TOiio a decorare i due lìaiichi dell 'altare 
e sono nelle loro hiiee jiriiicipah torrnate 
Ai archil.ettiu'a. e ornato con grazia e di­
sinvoltura accop]iiati assieme e rappre-
seida.nti rea,lini>iite un iloriplo uso, cioè 
fanno l 'ullicio di stonilo i' di uicchia a 
(lecoro delle iliie statue di inarino del­
l 'a l tare e completano coi. loro a rch i l'or­
niti di rami e v o l u t e con. toglie dorate 
e dipinte, da cui sporgono i hracciali 
delle candele, tutto l 'apparato [liramidale 
dell 'illuiniujizioiie. Proporzioni e armonio 
s immetr iche sono osservate perfettamente, 
le ilorature applìc.a.te con giusta discre­
zione e le t inte licii indoviniite rendono 
il lavo.ro imponeute e di miralnlC etl'elto. 

lia ditiicolta di rappresentare al vero 
con dettagliata descrizione le forme spe­
ciose' di tale lavoro e la gioconda, im-
isressione, ciie prodiice a vederlo, sou 
«lotivi siiflicionti a dimostrare, che esso 
r originale e irnico nel suo genere e, 
siccome hi heii studiato dagli artisti, hi-
sugna contemplarlo per poter A'aluta,re i l 
pregio dell ' ideale riuscitissitno e del l ' ao-
cnrata esecuzione. . . . 

Ihx plauso sincoro s 'ahbiauo qunid i i 
sig. frateUi Filipponi, i q n a h ispirati da l -
Fainore por '1' arto han saputo eoa genio 
moi.1 ordinar io superare l'asiiettazione de l 
jiwJiblicii; gli intelligeati ammi re rauno 

ITOTE VOLANTI 
La fliiG del sacoto. 

' ORISI .irtiimiiu', — niJiiostiniti' gì'inipoi-iali 
oilitti di Guglioliiio II e gli .strani sofismi di 
un iistrononio italiano rimaato coinplctamonte 
isolato —egs'i soltanto inoi-irà ilclinitivamciito 
il XÌK secolo, 

Ma i;sao non finisco per tutto il inondo con-
teinpoi'ancamontc, nò la sua atfoiiia comincioR'i 
~ come taluni scrissero — iioUe isolo Viti o 
Fiili.i, situate. Biill'antimeriiliano di Gi-enwioli, 
ma bciwl nell'isola Wiilkor {in inczzo iill 'O-
coaiio l'acitiuo, a. 210.0 -Itì.o di long. ii»i.. Gr. 
e 4.0 hit. N) olio 6 la iiiii iirossiiiia al tratto 
pili orioutiilo della linea di cauibiaraeiito dello 
date. 15 siccome la niezziiiiotte del ,B1 iliceintire 
avviene, in niioll'isola, ((uaiido per noi smio 
le 9.57 ant. dell'istosso giorno, cosi all ' isola 
Walkcr il secolo XIX linisce alle, nostre oro 
9.57 iiiit. di oggi, vale a diro 11 oro e .'ì minuti 
prima elio ila, noi. 

Venendo allo nostro regioni, diremo olio il 
XIX. secolo finirà ncll' istante medesimo, conio 
in Italia, iielhi Svezia o Norvegia, tJaniiiiiirca, 
Germania, Svizzera, Austria, Ungheria,, Serliia 
e Tiiroliia occidcutalo. Il secolo couiinciereblic 
prima che dii noi iiell' liiiropa. orientale, ma 
colli vige il calendario giuliano, socoiiiio il 
(liiiilc il secolo finisco nel nostro 14 genaio. 

In l''raiicia, invece, suonerà mezzanotte 51 
minuti dopo clic in Italia, nel Belgio, Olanda 
0 Gran i5retagua, un'ora do})o, in Spagna al­
l'I 15, In Irlanda all'I 25, in l'oi'togallo al­
l'I 37, hi America da 5 a 12 oro doqo di noi, 
e spirerà proprio del tutto iiolhi iiii'i occiden­
tale dello isolo Alentiiie quando per noi sa­
ranno le oro 1 ll2 ])oni. del t gennaio, cioè 
iinaudo già da oltre' mezza .giornata saremo 
passati nel XX secolo. 

La HlaltiìUca àelViionio. 
Prima ili tutto : iiuante sono le lingue qar-

latc dagli aliitanti dot niwtro globo? La liaz-
zecoln di l:30tH. Il numero itogli uomini è quasi 
uguale a quello dello donne, liOO milioni dogli 
uni e poco piii delle altro. Ija media nella 
iliirata della vita è dì -ts anni, l,'"!!'qiiai'to 
della iiopolazione della terra umore jirtiua di 
'AVi>v compiuti i B7 anni. Su uiìUo persone, una 
sola giungo a. cento anni, e a,ji|ìona, ti a (vi. 
Gìornaliiiente muoiano in tutto il mondo 1)8.810 
persone, cioè *l02p ogni ora e li7 ogni minuto 
prono, ossia 'io milioni e 214 mila in un anno, 
tjo nascilo raggiungono il inniiero di 5(1 mi­
lioni. 

Noterelle allegre 
l'tf /iiure. 
lì marito calzolaio lavora al desclietto, la, 

moglie fa la polenta, il bambino strepita, e 
piange, î a moglie si volgo al marito indi­
gnata : 
— Mi mora viglio: ti fai malo la coda a. cullar 
un poco il bambino'ii Inlino dei conti ti appar-
tiono ì)er metà. 
— a l 'al tra metà? 
— hV mia. 
— Beno lascia strillare la mia metà, e culla 
la tua! 

Schei'si diaUllaU. 
.Ihi Tedesco beone di ritorno da un suo viag­

gio in Italia raccontò ai suoi compatrioti osta­
tici che in Toscana il popolo cliianui il vino, 
in t'ìmilia viu, ni'l milanese )"', nel tiiu'ga-
masco i. 

— E dopo gli domandarono ? 
— Passata la frontiera il vino ora, scomparso 

e trovai soltanto della birra. 

..-I Bi.'i',s'0 di quarta paijina. 
' 'FABBRICA DI CASSE l''UNKBl{,l 

Bar i . - Via Sparano, lumi. I3i) — Bari 
Gra,ndioRO aasortiuiento di Casse fiiiiobri con­

fezionate d'ogni dimensiono e ilccoraziono. 
Si eseguiscono lavori speciali in poche ore. 
Si cercano tapprcsentanti in tutti i paesi o 

si spediscono cataloghi a richiesta. „ 

11 raooolto del ^oazoU in Pranoia. 
liU Camera di GonlnierCio italiana in 

Parigi informa che il raccolto dei bozzoli 
in Francia nel , 1900 fu di Kg.__9,180,404 
e diede una, media di 4.4 Kg. e 655 g r a m m i 
(li bozzoli per ogni oncia di seme di 25 
g ra inu i i ; opperciò il raccolto di questo 
anno è superiore ei Kg . 2,187,065 a quel lo 
del .1899 ed in confronto al raccolto q u i n ­
quennale 1895-99 è risultato superiore di 
Kg. 1,127,205. 

11 raooolto nell'Argentina 

Londra, S. I l Times Ira da Buonosayres 
iu data di ieri l ' a l t ro r isul tare dai rag-
guali del ministero dell ' agricoltusa che 
nella presente stagione i depositi di fru­
mento disponibil i por .1' esportazione po­
t ranno raggiungere il quantitativo ton­
nellate 1,700.000 ; anello i l grano sara­
ceno offre buono prospettive. I semi di 
lino daranno circa 650.000 tonnellate. 

Agricoltura e commercio 
Un oiroolo agricolo 

degno di encomio ó q;uello di Torreano, 
al quale partecipano i comuni di Marti-
guacco, Mornzzo o Pagnaoco. Esso conta 
ben 358 soci, nel 1900 h a venduto ai 
propri soci mater ie occorrenti a l l ' agr i ­
coltura per lire .13921.99 delle qual i 
3470.11 pagate cou camlnali a 6 mesi, 
da l l ' impor to medio di oiascnna in 70. I l 
circolo ò presieduto dal conte Ottaviano 
di Pratnpero, 

O O S E I ^ J L I Ò I E i 
L'effetto dèi nòstri fueiU. 
In ima corrispondenza da .Pechino al Crn'-

riere delia Sera sì parla della presa, di Cit-
Nan-Sion operata, dalle nostre truppe. Ne to-
glia.nio queste poche righe circa l'elTotto pro­
dotto dal fucile niod. l&II essendo ancora con­
troverso se i proiettili della nuova arme siano 
jriii 0 meno micidiali delle altre di vecchio 
modello. 

« Le ferite dei nostri proiettili sono spaven­
tose. Quelle alla testa, specialmente, sono um-
strnose 0 strane. Un ciuose colpito fra gli 
occhi ha avuto la fronte spaccata da nua 
tempia all 'altra e la scàtola cranica aperta. 
Un altro colpito al parietale destro aveva 
tutta la metà sinistra del cranio portata via. 
Pareva clie quel piccolo proiettile fosso stato 
una cartuccia di dinamite. Un ufficiale cinese 
ha avuto il petto trapassato dopo che la palla 
avoN'a iierforato un blocco d'argento da dieci 
taols ~ più di due dita di .spessore — elle egli 
teneva in una tasca interna ». 

Non c'è che dire; noU'artc dell'amraazzaro 
siamo formidabili; 

Uìai jiyeaiden^a ^nìle ruote. 
Il generale Porfirio Diaz, presidente degli 

Sta.ti'Uniti del Messico, ha fatto costruire in 
occasiono delia sua sesta rielezione, un treno 
speciale elio ó semplicemente nn-palazzo mo­
bile. Questa, mei'a"\'iglia non ò costata ohe la 
liagatella. di 2.G0O.(MO fninclii. Il primo vagone 
comprendo la salii da |)ranzo e la, cucina. Nel 
secondo, si trova la sala d'onore, con veranda 
sulla parto posteriore. 

I tre altri riservati agli appartamenti pri­
vati del generale Diaz e di siiamoglio, sono 
sontiiosissiniì. La camera da letto del prosi-
ileiite, in acaii'i di Santiago, ó tappezzata, di 
seta, color crema e mobjgliata in puro stilo 
I,iiigi XV, 0 i soffitti sono ornàtlTti-pitture 
copiate da, Watteaii o Fragonard. Questa re­
sidenza che va, comoibuueute di un punto al­
l'altro del Messico, fa Venir la voglia di viag-
j'.'iare anello al più secondario uomo del mondo. 

UeMlica. 
Un giornale annunzia, per errore, la morte 

di un personaggio assai conosciuto.. Questi 
prega il giornale di voler rettificare la no­
tizia che gli ha procurato poco piacere. 

- - Noi non rettifichiamo mai, risponde il 
dii'cttore. E' nostro .sistema. Però potremo ri-
meiliare all'inconveniontc, se lo volete. Do-
niaui inseriremo il vostro nomo della rubrica 
ilclle nascite. 

Ij'ìi nomo di due ehtlor/ramvm e messo. 
A Parigi c'È, prcsonteinonte, nn nomo che, 

spogliato, pesa due cbilogriunini o mozzo circa. 
E' arrivato dall'Ainorica. Questo personaggio 
lilipnziauo è rimarchevole por eleganza ilellc 
forme. 15' mirabilmente proporzionato o non 
lia nulla del nano, che è spesso grottesco, rag­
giunge appena, 59 eontimctri, nnuigia abbon-
diuitoniunte e fuma cinque o sci sigarette al 
giorno. Xato in Pussia nel 1880, ha dnnpnc 
20 anni circa, ed i molto se egli rappresenta 
un feto (li forza media all'età di mi moso, hi 
sua testa ricoperta di una capigliatura bionda 
0 setosa, è anche la più piccola di lincila dei 
neonati di grossezza ordinaria. Allorché il 
.suo tmrniim, capitano Colcman, lo presenta 
seduto nella pahna della mano, sembra d'avere 
davanti a s6 un pupazzo, meravigliosamente 
combhiato, è vero, poiché os.'jo parla parecchie 
lingue, principalmento il russo' 

Colile dormono i re. ' 
Lo czar dome in una camera di gran lusso 

0 poiché abborrisco le toncbro, una lampada 
olottrica sta accesa tutta la notte. Gcnoral-
nicnte si addomienta verso il mattino « si alza 
assai tardi. ' 

Guglielmo l ì donne su nn Ietto a cinghie 
molto strette. Si corica per solito allo 11 e si 
leva verso le ore 5. 11 suo sonno & leggero. 

Il re del Belalo sì corica molto tiìl-di, e.tanto 

d'inverno come in ostato dormo su un mate­
rasso di piume. 

Il sultano donne con nn... occhio aperto jor 
timore del giovani turchi. Genoralmoiitc si 
corica quando ha sonno e si alza quando ìv 
svoglio. 

Sào. Edoardo Marcuzzi, Direttore rosp. 

Corriere commerciale 
sulla nostra piazza. 

Grani, 
Mercati discroti, cou affari non troppo 

alibondanti , prezzi calmi e quasi invariati . 
Fnimonto da lire 24.50 a lire S.— al quintale 
Segala » 19.25 » lt).75 » 
Avena » 18.50 » 19.— » 
Castagne » ,8.— » l(j.— » 
Fagiiioli » 22.— » 2t>.— » 
Granoturco » 11.50 » 12.70 all 't^ttol. . 
Glallonciuo » .12.-— » 12.25 » 
Cincinantino » lO.M » 11.70 » 
Sorgorosso » _..— » 7.20 » 

Generi vari, 
Uova. da lii-e 1.0(i a, lire 1.30 la dozzina. 
Burro » 2.20 » 2.50 il cliil. 

Pollanne. 
Capponi da lire 0.— a lire 0.— al kg . . 
Polli d'ind. maschi » 0.95 » 1.15 » 
Occlie vive » 0.90 » 1.— » 
Odio morte » 1.— » 1.25 » 

Foraggi. 
Fieno dell'alta da lire 5.— a tì.— al quiiitalo 

» della bassa » ii.80 a 4.(5 ' » 
Erba Spagna » 4.— a li.— » 
Paglia » ,'ì.— a a.70 » 

Lanuti e suini, 
Pecore ila macello da lire 0.85 a 0.90 11] ciiiL 
Agnelli » 0.90 a 0.95 » 
Castrati » 0.95 a 1.— » 
a peso morto. 1 suini d'allevamonto vengono-
venputi : , 

da circa 2 mesi da lire 12 a lire 20 
da 2 a 4 mesi » 25 » ;•» 
ila 4 a, 8 mesi » 32 » 40 
più di 8 mesi » 50 » 55 

I .snini da macello dal peso di quintale si 
vendono da lire 70 a 90, dal peso di quintale 
a quintale e mezzo, da lire 85 a 90 oltre il 
quintale e mezzo da lire 90 a 95. 

Sulle altre piazze. ; ' 
Grani. 

I n poche parole d i remo che i l i 'umenti 
sono sostonnti con pochi affari, il gra- • 
notnrco stazionario, così pure l 'avenn^ 
•Bcarse le ricliieste ])ei risi e pei risoni. 

A Rovit/o il f rumento da 24.80 a 25.25, 
il granoturco da 13.20 a 13.40, l ' avena • 
da 17 a 19.50 il quinta le . 

A Verona il f rumento da 24.25 a 25.50, . 
il granoturco da 17 a 17.25, l a sega.ln da 
17 a. 18, l 'avena da 17.50 a 18 il quintale . . 

A Mantova il f rumento da 25.25 a, 25.5®' ' 
il granoturco da li5.50 a 15.75 il quinta le 

Mercati del bestiame. 
Nelle varie piaziie le condizioni, dei 

])rezzi non sono cosi favorite poiché fatta . 
csclnsione dei capi bovini cosi detti di 
eartello, spinti ad n n massimo impingua­
mento Ci pei quali i prezzi, ragghingpno 
persino la cifra di L. 82 ed 85 per qu in ­
tale vivo, per gli altri in generale , le ci­
fre si aggirano fra le 55 alle 65 pei Jnioi 
grassi, da 40 a 50 por quell i inagri , da: 
45 a 55 per le vacche grasse, e da 30 a 
40 per quel le magre e dii 45 a 50 pei 
tori in ragione di quinta le vivo fuori 
dazio con 50 chili di ahbono per tara..' 

Foraggi. 
I prezzi dei foraggi si inantennero s o - • 

stenuti . Anche là, paglia è dovnnque r i -
cercahi usandosi anche, in caso.di biso--• 
gno, quale al imento- specialmente per • ' 
bovini. ' - ' : 

Mercati della ventura settimana. 
Lunedì 7 Azzano X , ii'laniago, Spi-

San l i iul iano l imbergo, Trioesiniq, Toi -
mezzo, S. Giorgio di N.,. 
Portohufl'olò, Vittorio. 

Martedì 8 
San Lnoiano 

Cecchini, F i u m e di Pord., 
Fagagna, .Gradisca.. 

Mercoledì 9 
San Marziale 

Gasarsa, Morteghano, 
Oderzo. 

(Hovcdi io 
San Agatone 

Saoile, Gorizia, Flaibano, 
Poi',tógruaro, .Longarono. 

Venerdi l i 
San Iginio Pp . 

Bertiolo, Conegiiano. 

Salialo IS 
San Tiziano 

Gividale, Pordenone. Mot­
ta, di Livenza, B(3lluno. 

Domenica, iS 
San Leonia» 

http://lavo.ro

